CASA VALLI

Testo di Remo Mossini; musica di Mariarosa Rizzi

Burro soffritto con l'aglio,
fettucce di gran saraceno,
noi non chiediamo di meglio:
gozzovigliar senza freno.

Posate che grattan sul fondo,
nessuno rumore nel vento,

si specchia nell'unto del mondo
quel filo che scende dal mento.

Sentenzia tale condanna,
con l'aggravante del vino,
sublime cuoca Rosanna
con la presenza del Gino.

Godiamo di sana allegria,
cantando motivi nostrani,
nessuno ci manda piu via.
At crucei pensiamo domani!

Nato dalla penna di un nostro corista, que-
sto inno alla convivialita ¢ una fresca testi-
monianza della gioia dello stare insieme.

La compagnia ¢ cementata dal buon man-
giare e dal buon bere; se poi nel piatto ci so-
no i sublimi pizzoccheri della Rosanna e il
vino ¢ del nostro, ancora meglio.

Non chiediamo di meglio che abbandonar-
ci ai piaceri della gola, coscienti in fondo
che il gozzovigliare ci trascina nel vizio, ne
“I'unto del mondo™.

Poco male: ¢i penseremo domani.
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CASA VALLI

Musica di:Mariarosa Rizzi

Testo di: Remo Mossini
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tan do mo i nos tra ni su ¢i man da pii 8 F cruc c¢i pen sia mo do

tan do mo i ¢i man i cruc ¢i pen sia mo do
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